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ACCORDO COLLABORATIVO EX ART. 15 legge 241/1990  

per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune per 

finalità istituzionali (“Indagine sui minori in messa alla prova”) 

TRA 

 

L’Università degli Studi di Parma, Dipartimento di Giurisprudenza, Studi 

Politici e internazionali con sede legale in Parma, Via Università 12 

C.F/P.IVA 00308780345 in persona del suo legale rappresentante pro tempore 

Rettore Prof. Paolo Martelli, in qualità di membro e referente della Rete 

Università Italiane (di seguito indicata anche come “Dipartimento”) 

E 

Tribunale per i Minorenni di Bologna, con sede legale in Bologna (Italia), 

Via del Pratello, n. 36, C.F./P.IVA 80069390377 rappresentato dal Presidente 

Dott.ssa Gabriella Tomai (di seguito denominato TM),  

(entrambe di seguito collettivamente indicate come le “Parti”) 

 

LE PARTI COME IN EPIGRAFE INDIVIDUATE 

PREMESSO CHE:  

• L’Università di Parma, Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici 

e internazionali, con Responsabile Prof.ssa Chiara Scivoletto, in qualità 

di membro e referente della Rete Università Italiane, ha stipulato un 

Protocollo d’Intesa con il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di 

Comunità con il fine di favorire, nel rispetto delle rispettive e specifiche 

competenze, l’acquisizione, lo scambio e l’analisi di dati ed 

informazioni afferenti alle tematiche oggetto di ricerca inerenti 
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all’applicazione del dpr 448/1988 nel nostro Paese; 

• L’Università è una pubblica istituzione, ad autonomia 

costituzionalmente garantita, che concorre allo sviluppo della società 

attraverso la promozione culturale e civile della persona e si occupa di 

elaborare una cultura fondata sui valori universali dei diritti umani, 

della pace, della solidarietà internazionale, della salvaguardia 

dell’ambiente; 

• Il Dipartimento persegue i propri fini statutari attraverso l’attività di 

ricerca scientifica, il trasferimento e la valorizzazione dei risultati della 

ricerca e attraverso l’istruzione superiore; 

• Il Dipartimento, nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 

partecipa, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici o privati, 

alla formazione permanente e all’aggiornamento professionale 

ispirandosi a principi di responsabilità, promuovendo e valorizzando il 

merito, per favorire lo sviluppo di un sapere critico, aperto allo scambio 

di informazioni e all’interazione con altre culture; 

• Il TM interviene a tutela delle persone di minore età che versano in 

condizioni di pregiudizio o che sono coinvolte a diverso titolo nel 

circuito penale; 

• Il TM rende disponibile il personale della cancelleria penale per  

affiancare ricercatori e studenti e si trova nella condizione di poter 

mettere a disposizione materiali e documentazione utile per lo 

svolgimento delle azioni di ricerca; 

• Le Parti hanno interesse a concludere un accordo ex art. 15 L. 241/1990 

al fine di collaborare per svolgere ricerche sul trattamento istituzionale 
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della criminalità minorile e sulla recidiva dei minorenni. Nello 

specifico, il presente Accordo vuole regolare la realizzazione di un 

interesse pubblico effettivamente comune ai partecipanti, che consiste 

nell’avviare un’azione di ricerca diretta alla comprensione delle 

traiettorie evolutive a rischio di minori sottoposti a procedimento 

penale, interesse comune sia per la sua rilevanza collettiva, sia perché 

consente di valorizzare l’esperienza che entrambi gli enti hanno 

maturato su questo tema; 

• La collaborazione tra l’Università degli Studi di Parma e il Tribunale 

per i Minorenni dell’Emilia-Romagna interviene esclusivamente tra le 

stesse Parti; 

• l'attuazione della presente collaborazione è retta esclusivamente da 

considerazioni inerenti all'interesse pubblico da perseguire; 

• il TM si impegna ad individuare i dati dei minori che siano stati oggetto 

di procedimento penale nel periodo 2004-2024, complessivamente 

inteso; a mettere a disposizione dei ricercatori i relativi fascicoli, previa 

campionatura, ed a mettere a disposizione gli spazi necessari per la 

realizzazione della ricerca; 

• L’Università si impegna a realizzare tutte le azioni necessarie allo 

svolgimento della ricerca e alla successiva condivisione e diffusione dei 

risultati; 

• L’art. 15 L. 241/1990 consente alle amministrazioni pubbliche di 

concludere tra di loro accordi al fine di disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

• Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
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(Codice dei Contratti Pubblici), le pubbliche amministrazioni 

organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di 

beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la 

cooperazione, nel rispetto della disciplina del codice e del diritto 

dell’Unione Europea.  

• In forza del comma 4 dell’articolo 7 del Decreto Legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, la cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti 

volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra 

nell’ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte le 

seguenti condizioni: a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni 

appaltanti o enti concedenti, anche con competenze diverse; b) 

garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento 

di compiti funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica 

esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra 

prestazioni; c) determina una convergenza sinergica su attività di 

interesse comune, pur nella eventuale diversità del fine perseguito da 

ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a realizzare la 

missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; d) le 

stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul 

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla 

cooperazione.  

Tutto ciò premesso, le Parti 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 (Premesse e allegati) 

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente 
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accordo. 

Art. 2 (Definizioni) 

Ai fini del presente accordo, i termini successivamente indicati, ove riportati 

con lettera iniziale maiuscola, avranno il seguente significato: 

 “Responsabile della collaborazione”: il soggetto, designato da ciascuna 

parte, che agisce come referente nei confronti dell’altra parte per quanto 

concerne l’esecuzione del presente accordo; 

 “Background”: opere dell’ingegno e altri materiali oggetto di 

protezione ai sensi della legge n. 633/1941 e ss.mm.ii., disegni e 

modelli, invenzioni, modelli di utilità, topografie di prodotti a 

semiconduttori, segreti commerciali e industriali, varietà vegetali e ogni 

altro bene immateriale protetto o proteggibile ai sensi del d.lgs. n. 

30/2005 e ss.mm.ii., nonché ogni ulteriore bene immateriale protetto o 

proteggibile ai sensi della normativa nazionale, comunitaria e 

internazionale in materia di proprietà intellettuale e industriale, dei cui 

diritti una parte sia titolare o contitolare prima dell’avvio del rapporto 

di collaborazione oggetto del presente accordo;  

 “Informazioni Riservate”: informazioni, dati o conoscenze di natura 

tecnico-scientifica, commerciale o finanziaria, che abbiano valore 

economico in quanto riservati, in qualsiasi forma espressi e/o su 

qualsiasi supporto memorizzati, che siano stati comunicati da una parte 

all’altra nell’ambito del rapporto oggetto del presente accordo e in 

ragione di esso, anche quando non specificamente e visibilmente 

qualificati come “riservati” o “segreti”. 

Art. 3 (Oggetto dell’accordo collaborativo) 
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Oggetto del presente accordo collaborativo è lo svolgimento, in collaborazione, 

dell’attività di ricerca meglio descritta nell’allegato A “Programma di attività 

collaborativa” per la realizzazione del progetto intitolato “Indagine sui minori 

in messa alla prova”.  

I dati oggetto dell’accordo saranno resi anonimi dall’Ente che detiene i dati 

oggetto della ricerca, in modo che vengano trattati anonimamente 

dall’Università per i fini sopra indicati.  

Art. 4 (Responsabili della collaborazione) 

Ai fini dell’esecuzione del presente accordo e sulla base di quanto indicato nel 

Protocollo d’Intesa con il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di 

Comunità, di cui alle premesse del presente accordo, il Dipartimento designa 

quale Responsabile della collaborazione la Prof.ssa Chiara Scivoletto, mentre 

il TM designa la dott.ssa Luciana Sileo. 

Il Responsabile della collaborazione designato può essere sostituito in ogni 

momento. In tal caso, il nuovo nominativo deve essere comunicato 

tempestivamente all’altra parte tramite posta elettronica certificata. 

Art. 5 (Modalità di attuazione della collaborazione) 

Ciascuna parte partecipa allo svolgimento del progetto di interesse comune, 

mettendo a disposizione le proprie risorse umane, strumentali. 

Le Parti specificano dettagliatamente, nell’allegato A, le attività da svolgere, la 

modalità di esecuzione delle stesse, i luoghi e i tempi di svolgimento delle 

attività. 

Art. 6 (Durata e recesso) 

Il presente accordo è valido ed efficace a far data dalla sua sottoscrizione e 

verrà a scadenza il 10/12/2028, salva la possibilità per le Parti di concordare, 
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per iscritto, eventuali proroghe o rinnovi, nel rispetto della normativa vigente.  

Le Parti, adeguatamente motivando le ragioni della loro decisione, possono 

recedere dal presente accordo di collaborazione con un preavviso scritto di 

almeno 30 giorni.  

Art. 7 (Personale) 

7.1 Ai fini dell’esecuzione del presente accordo, le Parti potranno avvalersi 

della collaborazione del proprio personale, anche non dipendente (ad es. 

assegnisti di ricerca/contrattisti, borsisti, collaboratori a contratto) e di 

personale esterno specializzato in relazione al tipo di attività da svolgere 

nell’ambito della ricerca. 

7.2 Ciascuna parte provvede alla copertura assicurativa di legge contro gli 

infortuni del proprio personale impiegato nello svolgimento delle attività 

previste dal presente accordo collaborativo di ricerca, in qualsivoglia sede, 

nonché all’assicurazione per responsabilità civile verso terzi (persone e/o 

cose).  

7.3 Il personale di una parte che si rechi presso i locali dell’altra per 

l’esecuzione delle attività oggetto del presente accordo sarà tenuto a 

uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore presso la parte 

ospitante. A tal fine, ciascuna parte si impegna a fornire informazioni 

dettagliate sia sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui il personale 

andrà ad operare, sia sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 

relazione alla specifica attività, anche sulla base del documento di sicurezza 

elaborato dal Datore di Lavoro della struttura ospitante e custodito presso 

quest'ultima ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 

Art. 8 (Oneri economici)   
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8.1 Lo scopo del presente accordo è lo svolgimento di attività di ricerca di 

interesse comune alle Parti e, pertanto, non è previsto alcun corrispettivo per le 

attività svolte. 

8.2 L’attività di collaborazione non comporta alcuna spesa per il TM. 

Art. 9 (Diritti delle Parti sul Background) 

9.1 Ciascuna parte è titolare dei diritti di proprietà intellettuale e industriale 

relativi al proprio Background. Le Parti si danno reciprocamente atto del fatto 

che niente di quanto previsto nel presente accordo deve considerarsi in modo 

diretto o indiretto come implicante la cessione di alcun diritto in relazione al 

proprio Background. 

9.2 Fermo restando quanto disposto al paragrafo 9.1, le Parti si riconoscono 

reciprocamente, a titolo gratuito, il diritto non esclusivo di utilizzazione dei 

rispettivi Background nell’ambito del rapporto oggetto del presente accordo 

collaborativo di ricerca e in ragione della sua esecuzione e, comunque, non 

oltre la sua durata, con espresso divieto di sublicenziare o trasferire a qualunque 

titolo tale diritto a soggetti terzi. 

Art. 10 (Diritti delle Parti sul Foreground) 

10.1 I diritti di proprietà intellettuale e industriale sul Foreground generato 

nell’ambito dell’attività di ricerca oggetto del presente accordo spettano in 

contitolarità all’Università e all’Ente Pubblico in parti uguali. Ciascuna delle 

Parti dovrà dare immediata comunicazione all’altra dell’ottenimento di un 

risultato che possa costituire Foreground e le Parti sottoscriveranno il 

Disclosure Report (Allegato B al presente accordo) con indicazione, tra l’altro, 

dei soggetti titolari dei diritti morali. In caso di Foreground che possa essere 

oggetto di brevettazione o di tutela mediante altre forme di privativa, le Parti si 
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impegnano ad avviare secondo buona fede trattative volte alla conclusione di 

accordi relativi alla titolarità e all’utilizzazione di tale Foreground.  In ogni 

caso, le Parti saranno libere di usare il Foreground congiunto per scopi non 

commerciali.  

10.2 In ogni caso l’Università conserva il diritto perpetuo, gratuito e non 

revocabile di utilizzazione del Foreground, nel suo insieme e in ciascuna delle 

parti che lo compongono, per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca 

istituzionale (con espressa esclusione dell’attività di ricerca svolta in conto 

terzi) da parte del proprio personale docente e ricercatore, ivi inclusa la 

realizzazione di pubblicazioni scientifiche nel rispetto delle condizioni di cui 

al successivo articolo 11. 

Art. 11 (Pubblicazioni scientifiche e presentazione dei risultati)  

11.1 Le Parti si riservano il diritto di pubblicare e/o di presentare, in tutto o in 

parte, i risultati delle attività oggetto del presente accordo previa trasmissione 

in via riservata all’altra parte della bozza della pubblicazione e/o della 

presentazione, da effettuarsi almeno 30 (trenta) giorni prima dell’invio della 

stessa a soggetti terzi. 

La parte ricevente la bozza avrà facoltà di comunicare per iscritto all’altra, 

entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, quali informazioni riservate 

debbano essere rese inaccessibili ai terzi.  

Ove la parte ricevente la bozza ometta di dare tempestivo riscontro, l’altra parte 

potrà liberamente procedere, senza ulteriori comunicazioni, all’invio a terzi 

della bozza della pubblicazione e/o della presentazione. 

11.2 Le Parti si impegnano a dichiarare all’interno delle eventuali 

pubblicazioni o presentazioni che i risultati sono stati realizzati nell’ambito del 
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rapporto oggetto del presente accordo. 

Art. 12 (Uso dei segni distintivi) 

Il marchio istituzionale dell'Università è di proprietà esclusiva dell’Università 

di Parma. Il TM non può fare uso del marchio e/o della denominazione 

dell’Università e/o di sue strutture in funzione distintiva o pubblicitaria, se non 

previa specifica autorizzazione scritta. Sono fatti salvi gli usi liberi di legge, ex 

art. 21 del D. Lgs. n. 30/2005, della sola denominazione in funzione descrittiva, 

purché resa in forma veritiera e da comunicarsi preliminarmente e comunque 

prima di ogni azione all’Università. 

Il Regolamento per l’uso del marchio dell’Università degli Studi di Parma è 

direttamente consultabile al link 

https://www.unipr.it/sites/default/files/202501/Regolamento%20uso%20marc

hio%20UNIPR-2025.pdf  

Art. 13 (Riservatezza)  

13.1 Con la sottoscrizione del presente accordo, le Parti si impegnano 

espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori (con ciò 

promettendo anche il fatto del terzo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 cod. 

civ.), per tutta la durata del presente accordo e per un periodo di 5 (cinque) anni 

successivo al termine o alla risoluzione dello stesso: 

(a) a non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo 

accessibili a terzi; 

(b) ad impiegare ogni mezzo idoneo e a porre in essere qualsiasi attività 

ragionevolmente necessaria ad impedire l’accesso a terzi delle Informazioni 

Riservate; 

(c) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse 

https://www.unipr.it/sites/default/files/202501/Regolamento%20uso%20marchio%20UNIPR-2025.pdf
https://www.unipr.it/sites/default/files/202501/Regolamento%20uso%20marchio%20UNIPR-2025.pdf
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rispetto a quelle connesse all’esecuzione dell’Accordo; 

(d) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente 

rappresentare, in tutto o in parte, con ogni mezzo file, atti, documenti, elenchi, 

registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni altro 

materiale contenente Informazioni Riservate, salvo che non sia necessario per 

l’esecuzione dell’accordo o salvo consenso scritto; 

(e) a restituire o distruggere immediatamente, ogni file, atto, documento, 

elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 

materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti 

Informazioni Riservate, a fronte di richiesta scritta dell’avente diritto e 

comunque al termine o alla risoluzione dell’accordo, salvo che non vi sia un 

obbligo di legge che ne prescriva la conservazione.  

13.2 Non seguono la disciplina di cui al precedente art. 13.1:  

(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una parte all’altra, 

espressamente destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla 

diffusione tra il pubblico; 

(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una parte all’altra, che 

siano già di pubblico dominio o siano comunque già liberamente accessibili da 

parte di terzi; 

(c) le informazioni, i dati e le conoscenze che, in qualunque momento, 

divengono di pubblico dominio o comunque liberamente accessibili da parte di 

terzi, a condizione che la loro divulgazione o la loro accessibilità non siano 

causati da fatto illecito o non siano stati comunque espressamente vietati dalla 

parte che li abbia comunicati; 

(d) le informazioni, i dati e le conoscenze rispetto ai quali la parte che ne abbia 



 

 

 12 

diritto fornisca il consenso scritto alla loro diffusione o alla loro libera 

accessibilità e solo nei limiti, nei termini e alle condizioni di cui al consenso 

prestato; 

(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una parte possa dimostrare di 

essere stati in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in 

cui gli sono state comunicate dall’altra parte o in cui essa ne sia venuta 

comunque a conoscenza nel corso ed in virtù del rapporto di collaborazione; 

(f) le informazioni che una parte possa dimostrare essere in suo legittimo 

possesso indipendentemente dal rapporto di collaborazione; 

(g) le informazioni che una parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili 

in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito 

dalla pubblica autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli 

destinatari cui la parte stessa sia effettivamente tenuta a comunicarle o a 

renderle accessibili. 

13.3 Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per “terzi” devono 

intendersi tutti i soggetti diversi dalle Parti che non siano rappresentanti, 

dipendenti, collaboratori o consulenti delle Parti stesse. Devono comunque 

considerarsi terzi, in relazione alle singole Informazioni Riservate che vengano 

di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, 

per la natura del rapporto che li lega alle Parti, non abbiano ragione o necessità 

di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in cui la parte che ne 

abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di Informazioni 

Riservate al loro indirizzo. 

13.4 Si specifica espressamente che i dati forniti per la ricerca dal Tribunale 

dei Minorenni di Bologna saranno anonimi. 
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Art. 14 (Trattamento dei dati personali) 

Le Parti si impegnano al rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 27 

aprile 2016, n. 679 in materia di protezione dei 

dati personali (GDPR) e dichiarano di aver preso visione dell’informativa di 

cui all’art. 13 GDPR, consultabile, per quanto riguarda il 

Dipartimento/Struttura, all’indirizzo: https://www.unipr.it/privacypolicy e, per 

quanto riguarda il TM, all’indirizzo Ministero della giustizia | Privacy policy.  

 

Art. 15  (Codice Etico e Normativa anticorruzione) 

Le Parti, nell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente accordo, si 

impegnano a osservare e rispettare le normative in materia di anticorruzione 

(in particolare, le disposizioni di cui alla legge n. 190/2012), nonché quanto 

previsto dai rispettivi Codici Etici e dalle norme di legge. 

Art. 16  (Controversie) 

Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente qualsiasi controversia 

connessa al presente contratto. In caso di mancato accordo, la controversia, 

rientrante nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, sarà 

devoluta al Tribunale Amministrativo Regionale competente.  

Art. 17 (Comunicazioni) 

17.1 Ogni comunicazione relativa al presente Accordo dovrà essere effettuata 

ai seguenti recapiti: 

Per il Tribunale per i Minorenni: 

PEO: tribmin.bologna@giustizia.it   

PEC: prot.tribmin.bologna@giustiziacert.it 

______________________________________________________________

https://www.unipr.it/privacypolicy
https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.giustizia.it%2Fgiustizia%2Fpage%2Fit%2Fprivacy_policy&data=05%7C02%7Cgiuseppe.elia%40giustizia.it%7C25d06f1fe05a4bad6d6f08de33efe615%7C792bc8b190884858b8302aad443e9f3f%7C0%7C0%7C639005302596469163%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=uVSOCBuwmJBBJ9Omug%2Fl6HNDVwXiCf9PF%2BuTp%2BDctPU%3D&reserved=0
mailto:tribmin.bologna@giustizia.it
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_________ 

Per il Dipartimento: 

prof.sssa Chiara Scivoletto: chiara.scivoletto@unipr.it – referente scientifica 

dott.ssa Rosanna Antonino: rosanna.antonino@unipr.it; giurisp@unipr.it –   

dipgiurisprudenzaspi@pec.unipr.it; protocollo.giurisprudenza@unipr.it – per 

le comunicazioni di ordine amministrativo. 

17.2 La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 

tempestivamente comunicata all’altra parte. Fino all’avvenuta comunicazione 

della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 

sono da considerarsi validamente effettuate. 

Art. 18 (Varie) 

18.1 Il presente accordo sostituisce, ad ogni effetto, ogni precedente accordo o 

intesa tra le Parti, scritta o orale. 

18.2 Qualsiasi modifica al presente accordo sarà valida ed efficace solo ove 

stipulata per iscritto e sottoscritta dalle Parti, previa approvazione degli Organi 

competenti di ciascuna.  

18.3 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente accordo, si 

applicano, in forza dell’art. 11, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le 

disposizioni del Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti, in quanto 

compatibili. 

Art. 19 (Registrazione e spese) 

L’accordo è soggetto ad imposta di bollo ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, nella misura 

prevista dalla relativa Tariffa. Al suo versamento provvede l’Università di 

Parma in modalità virtuale, in virtù di Autorizzazione della Direzione 

mailto:chiara.scivoletto@unipr.it
mailto:rosanna.antonino@unipr.it
mailto:giurisp@unipr.it
mailto:dipgiurisprudenzaspi@pec.unipr.it
mailto:protocollo.giurisprudenza@unipr.it
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Regionale delle Entrate per l’Emilia-Romagna, sezione staccata di Parma, 

protocollo n. 10241/97 del 22 agosto 1997. 

Elenco Allegati: 

A) Programma di attività collaborativa; 

B) Disclosure report. 

*** 

Il presente accordo è stipulato mediante scrittura privata con apposizione di 

firma digitale delle Parti, in conformità al disposto di cui all’art.15 comma 2-

bis della legge 241/1990 e s.m.i. 

Il presente accordo è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è 

stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare digitale che le Parti 

medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente documento, dichiarano di 

approvare in ogni sua parte e per intero.  

Per il Dipartimento  

Il Direttore  

Prof. Giovanni Francesco Basini____________________________________

  

FIRMATO DIGITALMENTE* 

 

Per il Tribunale per i Minorenni 

Il legale rappresentante                  

Presidente Dott. ssa Gabriella Tomai_____________________________ 

FIRMATO DIGITALMENTE*                        
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*La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma 

digitale. 

*Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, 

n. 82 e ss.mm.ii. 

ALLEGATO A (PROGRAMMA DI ATTIVITÀ COLLABORATIVA) 

 

A) Indicazione del Background 

A.1 Il Background del Dipartimento/Struttura è rappresentato dalle 

pubblicazioni del personale che, come indicato al punto C), organizzerà e 

condurrà le attività di indagine: 

Pubblicazioni della prof.ssa Chiara Scivoletto: 

− C. Scivoletto, “Rehabilitative and Restorative Justice in Italy. Themes, 

methods and experiences in adult and minors criminal law systems”, in G. 

Pal, C. Balyan, eds., Criminalization, vol. II – Where do we go from here?, 

Brill, Leiden, Netherlands, 2025, pp.155-167 

− C. Scivoletto, “Costruire la giustizia riparativa in Italia: gli stimoli 

internazionali, i cantieri minorili e l’accelerazione legislativa”, in Ragion 

Pratica, 1, 2024, pp. 287-307 

− C. Scivoletto, “L’‘invenzione’ della messa alla prova minorile”, in Materiali 

per una storia della cultura giuridica, 2, 2023, pp. 424-434 

− C. Scivoletto, Sistema penale e minori, Carocci, Roma, III edizione riveduta 

e aggiornata, 2022 

Pubblicazioni della prof.ssa Francesca Maci: 

− F. Maci, P. Milani, “Rethinking the concept of institutionalisation in child 

protection”, in S. Serbati, E. Marthinsen, B. Featherstone, eds., Sense and 
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Sensibility in Social Work with Families and Children. European 

Perspectives on Developments in Child Protection and Welfare, Bristol 

University Press, Bristol, 2025, pp. 70-89 

− F. Maci, “Costruire percorsi partecipati: il modello delle Family Group 

Conference nel penale Minorile”, in I. Mastropasqua, N. Bucellato, a cura 

di, 2° Rapporto nazionale sulla Giustizia riparativa in area penale, 

Gangemi Editore, Roma, 2022, pp. 115-126 

− F. Maci, “Per un penale minorile partecipato: il modello delle Family group 

Conferences”, in Minori e giustizia, 1, 2013, pp. 128-138 

Pubblicazioni della dott.ssa Costanza Agnella: 

− C. Agnella, “Riparare o trasformare? Modelli di giustizia relazionale nel 

campo della penalità”, in L’Ircocervo, 23, 2, 2024, pp. 9-28 

− C. Agnella, C. De Robertis, C. Mustaro, “La ricerca”,  in M.C. Gallo, C. 

Blengino, a cura di, Giovani dentro e fuori. Un'indagine per conoscere la 

popolazione giovanile nella Casa Circondariale di Torino, Università degli 

Studi di Torino, Torino, 2022, pp. 14-45 

Pubblicazioni del dott. Giacomo Franzoso: 

− G. Franzoso, La sfida della giustizia riparativa. Normativa, questioni aperte 

e prospettive, Ledizioni, Milano, 2025 

− G. Franzoso, “Programmi di giustizia riparativa in carcere: quale reale 

potenziale rieducativo e trasformativo?”, in Welfare e ergonomia, X, 2, 

2024, pp. 57-67. 

A.2 Il Background del TM è rappresentato da: Il Tribunale per i Minorenni di 

Bologna, nell’esercizio della propria funzione giurisdizionale specializzata di 

primo grado, è competente a decidere sulle controversie civili, amministrative 
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e penali che coinvolgono minori di età inferiore ai diciotto anni, adottando un 

approccio multidisciplinare e perseguendo finalità rieducative, a garanzia del 

superiore interesse del minore. 

 

 

B) Descrizione attività  

L’indagine da realizzare ha come obiettivo l’analisi della recidiva dei 

minorenni imputati presso il Tribunale per i minorenni dell’Emilia-Romagna 

al fine di delineare proposte di policy, di welfare e penalistiche, che siano 

scientificamente fondate e basate su risultati empirici inerenti la criminalità 

minorile. In particolare, le attività di ricerca intendono indagare il tasso di 

ricaduta nel reato confrontando l’istituto della ‘sospensione del processo con 

messa alla prova’ con gli esiti processuali dell’ ‘irrilevanza del fatto’ e del 

‘perdono giudiziale’, tenendo conto che un’indagine longitudinale di follow-

up connessa ai differenti esiti del processo come quella che si intende condurre 

non è stata mai realizzata. All’interno dell’obiettivo di analizzare la recidiva 

dei minorenni in relazione al funzionamento della giustizia minorile si 

prenderanno, inoltre, in considerazione degli indicatori processuali. Con il 

medesimo scopo, si procederà alla conduzione di interviste presso le Comunità 

di accoglienza dei minori. 

In dettaglio, il Tribunale per i minorenni si impegna a collaborare per 

consentire ai ricercatori e alle ricercatrici del Dipartimento di Giurisprudenza, 

studi politici e internazionali dell’Università di Parma di avere accesso ai dati 

dei procedimenti penali necessari per l’indagine. Il campione di ricerca sarà 

selezionato a partire dai procedimenti penali conclusi dal Tribunale per i 
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minorenni dell’Emilia-Romagna nel periodo tra il 2014 e il 2024. Le risorse 

del Dipartimento si impegnano ad analizzare tali dati per le finalità indicate 

come obiettivi dell’indagine e a presentarne i risultati in un apposito rapporto 

di ricerca finale.  

I luoghi della ricerca coincidono con le sedi del Tribunale per i minorenni e del 

Dipartimento di Giurisprudenza, studi politici e internazionali. I tempi della 

ricerca rispettano, complessivamente, l’arco di validità del presente accordo e, 

in particolare, saranno articolati in due fasi: un primo periodo di raccolta dei 

dati e un successivo periodo di analisi dei dati stessi. 

 

C) Descrizione delle risorse messe a disposizione nel progetto  

Il Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali 

dell’Università di Parma mette a disposizione del progetto di ricerca, quale 

personale che organizzerà e condurrà le attività di indagine, la Prof.ssa Chiara 

Scivoletto, la prof.ssa Francesca Maci, la dott.ssa Costanza Agnella, il dott. 

Giacomo Franzoso. Eventuali ulteriori persone che saranno coinvolte nella 

realizzazione del progetto, a qualunque titolo, verranno tempestivamente 

comunicate al Tribunale per i minorenni. 

Il Tribunale per i minorenni dell’Emilia-Romagna  mette a disposizione quale 

personale i Funzionari giudiziari Luigi Benegiamo e la dott.ssa Giulietta Gozzi. 
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Accordo collaborativo di ricerca tra il Tribunale per i Minorenni dell’Emilia-

Romagna__________ (Ente Pubblico) e il Dipartimento di Giurisprudenza, 

Studi politici e internazionali, Prot. N. 2075/2025 del 11/12/2025, avente ad 

oggetto ACCORDO COLLABORATIVO EX ART. 15 legge 241/1990  

per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune per 

finalità istituzionali (“Indagine sui minori in messa alla prova”) 

 

Descrizione del Foreground realizzato: 

______________________________________________________________

_____________________ 

Tipologia di Foreground realizzato:  

 

 know-how avente valore economico in quanto mantenuto segreto 

(segreto industriale e commerciale) 

 software 

 …….. 

 

Data di conseguimento del Foreground: _____________________ 

Personale del Dipartimento/Struttura che ha contribuito alla realizzazione del 

Foreground: 

Nome e cognome Dipartimento/Struttura Ruolo 

   

 

Eventuale personale dell’Ente Pubblico che ha contribuito alla realizzazione 
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del Foreground: 

Nome e cognome  Ruolo 

   

 

L’Ente Pubblico    Il Dipartimento  

______________________________________

 ________________________________________ 

Il presente Disclosure Report viene sottoscritto con firma digitale ai sensi 

dell’art. 15, comma 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

 
 




